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Prenotazioni e Informazioni Contattare: 
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PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI CONTATTARE:  
Via Sartori 39 Parma Tel. 0521.969637 info@intercralparma.it  Aperto da lunedì a venerdì dalle 15:00 alle 18:30 

Obbligatoria per tutti i partecipanti la sottoscrizione della quota annuale - socio € 10,00  Organizzazione Tecnica Intercral Parma aps 

Programma di massima agg. al 26/02/2025: Ore 6.20 Raduno dei partecipanti c/o Esselunga di via Traversetolo Ore 6.30 
imbarco partecipanti al Centro Torri e partenza per Venaria. Arrivo e inizio visita guidata alla Reggia e ai Giardini. La visita 
dura 3 ore ed inizierà alle 10,30 circa.  La Reggia di Venaria dichiarata Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco nel 1997 è aperto 
al pubblico nel 2007 dopo essere stato il cantiere di restauro più rilevante d’Europa per i beni culturali. L’edificio monumentale 
vanta alcune delle più alte espressioni del barocco universale: l'incantevole scenario della Sala di Diana, la solennità 
della Galleria Grande e della Cappella di Sant’Uberto con l’immenso complesso delle Scuderie Juvarriane, le fastose 
decorazioni, la spettacolare Fontana del Cervo nella Corte d’onore. Il percorso espositivo dedicato ai Savoia accompagna il 
visitatore lungo quasi 2.000 metri, tra piano interrato e piano nobile della Reggia. La Reggia nella storia.  A metà del XVII 
secolo il duca Carlo Emanuele II di Savoia e la duchessa decidono di costruire un nuovo gioiello destinato al piacere e alla 
caccia. A partire dal 1699 l’architetto Garove progetta nuovamente il complesso della Reggia per darle un carattere più 
grandioso, secondo le ambizioni di Vittorio Amedeo II. I Giardini vengono completamente ridisegnati alla francese, con 
prospettive aperte sull’infinito e un nuovo respiro, come detta il gusto della più grande corte europea, Versailles. Nel 1716 
viene affidato il progetto di ampliamento a Filippo Juvarra, che con la sua Galleria Grande, la Cappella di Sant’Uberto, la 
Citroniera e la Scuderia, porta la Reggia tra i capolavori del barocco. Nel 1739 Carlo Emanuele III incarica Benedetto Alfieri di 
dare unità al complesso con un sistema di gallerie di comunicazione e ambienti di servizio, tra cui le scuderie e il maneggio 
coperto. La Reggia prosegue la sua vita di corte durante il regno di Vittorio Amedeo III e di Carlo Emanuele IV, fino al declino 
dell’Antico Regime. La trasformazione della Reggia in caserma comincia all’inizio dell’Ottocento dopo l’arrivo di Napoleone, 
la fuga e il successivo ritorno dei Re. Scompare il disegno dei Giardini, spianati in una piazza d’armi per le esercitazioni militari. 
Il complesso conosce le divise delle guerre d’Indipendenza e quelle dell’esercito italiano durante la Prima e la Seconda guerra 
mondiale. Tolto il presidio militare, la Reggia diventa preda dei vandali, che spogliano il palazzo di tutti i materiali riutilizzabili. 
Il restauro avviato nel 1999 riporta alla luce affreschi, decorazioni e testimonianze archeologiche attraverso metodologie di 
intervento all’avanguardia. È la più grande opera di conservazione di un bene culturale mai realizzata in Europa.  
L’inaugurazione - il 12 ottobre 2007 - restituisce al pubblico la Reggia e i suoi Giardini. L'intervento realizzato sui Giardini, persi 
dopo l'occupazione napoleonica, ha voluto identificare e riprendere i rapporti con l'architettura e il paesaggio circostante 
evocando e valorizzando l'impianto sei-settecentesco. Finita la visita tempo libero per il pranzo e pomeriggio libero per 
passeggiare nel Borgo. Il Borgo Antico, destinato fin dalla nascita a metà Seicento ad essere parte integrante del progetto 
di Amedeo di Castellamonte di realizzazione della Venaria, introduce passo dopo passo lo splendore della residenza, 
l’atmosfera e il colpo di scena. Il punto focale del Borgo è rappresentato dalla Piazza dell’Annunziata, dedicata 
all’Annunciazione di Maria. Tardo pomeriggio rientro. 

Il viaggio durerà l’intera giornata, prenotazione accettate solo dietro pagamento dell’intera quota; È prevista una lista di attesa per 
eventuali rinunce, in tal caso le quote versate non verranno rimborsate se i posti rimasti vacanti non saranno rimpiazzati dalla lista di 
attesa. Le distanze e i tempi di percorrenza riportati sono desunti da siti di mappe elettroniche e sono forniti, come le descrizioni delle 
località, a titolo puramente indicativo. Il programma potrebbe subire modifiche nell’ordine delle visite o degli orari senza per questo 
alterare il contenuto. 

La quota comprende: trasporto in pullman G.T., ingresso, visita guida, assicurazione.   La quota non comprende: tutto quanto 
non espressamente indicato nella “la quota comprende”. 

I versamenti devono essere effettuati con causale Cod 32.980 Torino Venaria cognome e nome 
Banca Intesa IBAN IT22C0306909606100000156841 Intestato a Intercral Parma  

 La Reggia  di Venaria e i Giardini 
la celebrazione della bellezza  

sabato 17 maggio 2025 
€ 72,00 quota di partecipazione a persona min 25 

Bus da Parma, ingressi, guida, assicurazione e capo gruppo 
 


